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In campo per conquistare una vittoria che riporti entusiasmo a tutta la piazzaIn campo per conquistare una vittoria che riporti entusiasmo a tutta la piazza
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CLASSIFICA
Serie BKT 2024/2025
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CALENDARIO
Serie BKT 2024/2025

Turno Odierno                                             6° Giornata
Catanzaro - Cremonese

Cosenza - Sassuolo
Palermo - Cesena

Pisa - Brescia
Reggiana - Salernitana
Sampdoria - Sudtirol
Modena - Juve Stabia

Frosinone - Bari
Mantova - Cittadella
Spezia - Carrarese

Ven 20/09
Sab 21/09

Dom 22/09

20.30
15.00
15.00
15.00
15.00
15.00
18.00
15.00
15.00
15.00

Prossimo Turno                                           7° Giornata
Cittadella - Frosinone

Bari - Cosenza
Carrarese - Reggiana

Sassuolo - Spezia
Cesena - Mantova
Juve Stabia - Pisa

Modena - Sampdoria
Salernitana - Catanzaro

Sudtirol - Palermo
Brescia - Cremonese

Ven 27/09
Sab 28/09

Dom 29/09

Lun 30/09

20.30
15.00
15.00
15.00
15.00
15.00
15.00
15.00
19.30
20.30

SERIE BKT
4° giornata - 2024/2025

Frosinone: Cerofolini, Oyono A., Monterisi, Biraschi (Machin), Marchizza, 
Cichella, Darboe, Gelli, Ambrosino (Begic), Distefano (Partipilo), Pecori-
no (Tsadjout). 
A Disposizione: Sorrentino, Vural, Garritano, Kvernadze, Bettella, Braca-
glia, Oyono J., Kalaj.
Allenatore: Vincenzo Vivarini

Juve Stabia: Thiam, Ruggero, Folino, Bellich (Maistro), Andreoni, Buglio, 
Leone, Floriani Mussolini (Rocchetti), Piscopo (Baldi), Mosti (Adorante), 
Candellone (Meli).  
A Disposizione: Matosevic, Fortini, Di Marco, Zuccon, Gerbo, Adorante, 
Artistico, Piovanello
Allenatore: Guido Pagliuca

Frosinone - Juve Stabia 0-0

Marcatori: -

Ammoniti: Folino, Ruggero, 
Darboe, Marchizza, Baldi, 
Machin

Espulsi: -

Arbitro: Bonacina di Bergamo
Assistente:  Votta di Moliterno
Assistente:  Bitonti di Bologna
IV Uomo:  Allegretta di Molfetta
Var:  Volpi di Empoli
Avar:  Pezzuto di Lecce

DOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE

0775 291603
333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.com
333 9422999333 9422999

*penalizzato di 4 punti

SERIE BKT
5° giornata - 2024/2025

Brescia: Lezzerini, Jallow, Adorini, Cistana, Corrado (Dickmann), Besag-
gio (Bertagnoli), Bisoli, Olzer (Fogliata), Verreth, Galazzi (Nuamah), Juric 
(Moncini). 
A Disposizione: Andrenacci, Paghera, Calvani, Bjarnason, Bianchi, Bor-
relli, Papetti  
Allenatore: Rolando Maran

Frosinone: Sorrentino, Oyono A., Monterisi, Biraschi (Begic), Marchizza, 
Darboe, Gelli, Bracaglia (Kalaj), Distefano (Ambrosino), Partipilo (Vural), 
Tsadjout (Pecorino). 
A Disposizione: Frattali, Zaknic, Garritano, Kvernadze, Machin, Oyono J., 
Sene.
Allenatore: Vincenzo Vivarini

Brescia - Frosinone 4-0

Marcatori: 7’ pt Juric, 19’ 
pt Juric, 35’ pt Olzer, 83’ st 
Moncini (R)
Ammoniti: Darboe, Besag-
gio, Gelli

Espulsi: Darboe

Arbitro: Ghersini di Genova
Assistente:  Fontani di Siena
Assistente:  Arace di Lugo di Ro-
magna
IV Uomo:  Mirabella di Napoli
Var:  Chiffi di Padova
Avar:  Muto di Torre Annunziata
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Contro il Bari
il Leone ferito dovrà ruggire

di Matteo Paniccia

Il calcio dà, il calcio toglie. Una stagione fa il Frosino-
ne si apprestava a vivere la sua miglior annata nella sto-
ria del club, allestendo quella che per risultati raggiunti 
(Coppa Italia inclusa) è 
– almeno sulla carta – la 

miglior formazione canarina. 
Adesso invece, si è passati ad un 
altro tipo di record: quello del-
la peggior partenza tra tutte le 
partecipazioni in Serie B. Si av-
visano però tutti i disfattisti del-
la prima ora: anche se perdere 
4-0 a Brescia ha portato a malu-
mori importanti anche da parte 
della Curva Nord, il campiona-
to non è finito – anzi, è appena 
iniziato – e non finirà contro il 
Bari. Certo, domenica pomerig-
gio servirà una prestazione im-
portante, ma oltre i tre punti i 
ragazzi di Vivarini dovranno ri-
trovare convinzione e fiducia. 
Vincere e convincere, per uscire 
tutti insieme, mano nella mano, 
da un momento complicato. Proprio il Bari infatti, nella pas-
sata stagione ci ha insegnato che nei momenti di difficoltà, se 
non si è bravi a fare quadrato per gettarsi l’ostacolo alle spalle, 
poi un semplice sasso può diventare uno scoglio, ritrovandosi 
con una rosa da playoff a lottare per i playout. Per questo i ti-
fosi dovranno essere vicini alla squadra, a prescindere da cosa 

succederà in campo, cantando a squarciagola fino all’ultimo 
minuto. D’altronde, il vero tifoso del Frosinone non c’è solo 
quando tutto gira per il verso giusto, anzi: è proprio adesso che 

dovrebbe venir fuori il vero at-
taccamento alla maglia. Perché 
come cantava un certo Lucio 
Battisti in Il tempo di morire, 
“io sono un disperato perché ti 
voglio amare”. 

Non ripetere gli stessi errori 
Entrando più nel contesto del 
campo, contro i baresi sarà fon-
damentale non ripetere gli stes-
si errori che si sono visti contro 
il Brescia, e che hanno porta-
to alla sconfitta. Assente Dar-
boe per squalifica (salterà due 
giornate), Vivarini dovrà rein-
ventare il centrocampo, dove 
tornerà a disposizione Cichella. 
Migliorare la gestione del pal-
lone e la fase difensiva: questo 
il mantra su cui con ogni proba-

bilità il mister batterà il chiodo durante la settimana. Di fron-
te ci sarà un avversario che non se la passa benissimo, ma che 
nell’ultimo turno con il Mantova davanti ai propri tifosi, ha 
centrato il primo successo stagionale; lo stesso traguardo che 
invece manca al Frosinone. La speranza è che il contatore del-
le vittorie possa iniziare ad aggiornarsi già da domenica.

Squadra pronta per iniziare la rimonta verso posizioni di classifica importanti

Compito difficile ma non impossibile per Marchizza e compagni chiamati 
ad affrontare i “galletti” dell’ex Moreno Longo
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Tra giallazzurri e biancorossi
sfide accese e interessanti

Bilancio a favore del Bari che ne ha vinte  dieci, sei il Frosinone

Settantatre anni di sfide tra il 
Frosinone e il Bari sempre 
piene di interessanti motivi 
di rivalità sportiva. In tutto 
sono state ventidue compre-

se due gare amichevoli: due giocate 
nel campionato di IV Serie, quattro in 
Serie C e sedici nella serie cadetta. Il 
bilancio è a favore dei “galletti” che 
ne hanno vinte dieci contro le sei dei 
canarini mentre le restanti sei sfide si 
sono concluse in parità. 
E‘ necessario, comunque precisare 
che il Frosinone ha disputato due gare 
interne lontano dal Comunale: la pri-
ma giocata sul “neutro” del Vomero 
di Napoli il 6 novembre 1966 e vinta 
dal Bari; la seconda allo stadio “Parte-
nio” di Avellino il 16 settembre 2017 
(lo stadio Benito Stirpe ancora non era 
pronto ed è stato inaugurato in cam-
pionato con la gara successiva contro 
la Cremonese) e l’ha vinta il Frosino-
ne di Moreno Longo con il risultato di 
3 a 2. 
La prima sfida si è giocata al “Comu-
nale” con i canarini allenati da Um-
berto De Angelis e con sor Memmo 
Ferrante primo cittadino del capoluo-
go. Autore del gol del pareggio Ennio 
Spinato a quattro minuti dal temine 

Ventidue precedenti, sedici in Serie B tra campionati e amichevoli

della gara e dopo che gli ospiti si erano 
portati in vantaggio con Giovannini. In 
quel campionato di IV Serie il Frosino-
ne era in buona compagnia dal momento 
che vi partecipavano squadre forti quali 
Bpd Colleferro, Avellino e Foggia piaz-
zatisi ai primi tre posti della classifica. 
Poi quarto il Frosinone davanti a Bari, 
Trani, Terracina, Campobasso, Chie-

ti e Brindisi, tanto per fare dei nomi. I 
giallazzurri, anche se quarti in classifi-
ca, hanno avuto il migliore attacco con 
57 reti grazie, soprattutto grazie alle 19 
del centravanti Quercia e alle 16 della 
mezzala Dini .
In campionato l’unica vittoria in tra-
sferta il Bari l’’ha conquistata sul cam-
po neutro del “Vomero” di Napoli dove 
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FROSINONE

www.laboutiquedelcentro.it

si è giocata la partita del 6 novembre 
1966 a causa della squalifica del “Co-
munale” per due turni dopo gli incre-
sciosi fatti verificatisi al termine della 
partita che il Nardò si aggiudicò per 
uno a zero. Il Frosinone era reduce dal-
la vittoriosa galoppata in Serie D con-
clusa con la promozione in Serie C, 
raggiunta dalla formazione del presi-
dente Roberto Stirpe, del tecnico Um-
berto De Angelis nonché di Benvenuto, 
Caputi e Graziani e di tanti altri canari-
ni che hanno scritto pagine importanti 
del calcio cittadino. Comunque la gara 
del Vomero fu vinta da Bari grazie al 
gol dell’ala sinistra Cicogna. 
Queste le formazioni: Frosinone - 
Trentini, Del Sette, Angelelli; Chiarini, 
Rosati, Da Col; Caputi, Viacava, Ciroi, 
Fumagalli, Scala. 
Bari - Lonardi, Marino, Gambi; Armel-
lini, Loseto, Bruschettini; De Nardi, 
Carrano, Galletti, Mujesan, Cicogna.
Il Frosinone solo alla settima sfida è ri-
uscito a conquistare la prima  vittoria. 

1952/1953 IV Serie 
Frosinone - Bari                      1 - 1
Bari - Frosinone                      2 - 0

1966/1967 Serie C 
Frosinone - Bari                      0 - 1
Bari - Frosinone                      4 - 0

I PRECEDENTI

Ed è stato nel primo campionato 
della serie cadetta quando si è im-
posto 1 a 0 con Ivo Iaconi in pan-
china dopo la promozione sudata 
nello spareggio con il Grosseto.
Se il Frosinone non ha mai vin-
to in trasferta, si è però aggiudi-
cate le due partite con il più alto 
numero di reti. Cinque, infat-
ti, sono stati i gol  realizzati dal-
le due squadre nell’incontro del 16 
settembre 2017 disputato allo sta-
dio “Partenio-Adriano Lombardi” 
di Avellino. Sulla panchina gial-
lazzurra Moreno Longo, su quella 
biancorossa Fabio Grosso. Vitto-
ria in rimonta con gol di Ciofani e 
Sammarco dopo l’autorete di Cas-
sani; per il Bari reti di Improta, la 

seconda su calcio di rigore. 
Le formazioni iniziali: Frosinone: Bar-
di, Terranova, Ariaudo, Krajnc; M. 
Ciofani, Gori, Maiello, Sammarco, 
Crivello; Ciano, Ciofani. 
Bari: Mikai, Cassani, Marrone, Gyom-
ber; Improta.Tello, Basha, Busellato; 
D’Elia, Floro Flores, Brienza. La se-
conda partita finita 4 a 1 si è giocata nel
girone di andata del campionato 
2007/2008 al “Comunale”. Il Bari inve-
ce ha vinto nel campionato 2014/2015 
la gara con il risultato più netto di 4 a 0.

1974/1975 Serie C2 
Frosinone - Bari                      0 - 0
Bari - Frosinone                      2 - 1

2006/2007 Serie B 
Frosinone - Bari                      1 - 0
Bari - Frosinone                      1 - 1

2007/2008 Serie B 
Frosinone - Bari                      4 - 1
Bari - Frosinone                      3 - 1

2008/2009 Serie B 
Frosinone - Bari                      0 - 0
Bari - Frosinone                      2 - 1

2014/2015 Serie B
Frosinone - Bari                      1 - 1
Bari - Frosinone                      4 - 0

2016/2017 Serie B 
Frosinone - Bari                      3 - 1
Bari - Frosinone                      1 - 0

2017/2018 Serie B
Frosinone - Bari                      3 - 2
Bari - Frosinone                      1 - 0

2022/2023 Serie B 
Frosinone - Bari                      1 - 0
Bari - Frosinone                      0 - 0

23/07/2022 Amichevole
Frosinone - Bari                      1 - 0

24/07/2024 Amichevole
Frosinone - Bari                      3 - 4
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Frosinone e Bari oltre ad affrontarsi in ventidue 
partite hanno probabilmente fatto registrare an-
che il record di allenatori e di calciatori che han-
no indossato le due maglie. Difficile elencarli 
tutti considerandone il numero molto elevato, 

ma possiamo aggiungere che si conosce il nome del ca-
postipite della numerosa famiglia biancorossa-giallazzurra.
Bisogna risalire alla stagione agonistica 1934/1935 con il 
Frosinone che partecipava per la prima volta ad un campio-
nato nazionale. Della formazione giallazzurra faceva par-
te il difensore Oronzo Pugliese che firmò anche il gol con 
il quale i ciociari il 20 gennaio 1935 pareggiarono a Fano.
Oronzio Pugliese è giunto alla Bellator Frusino da Turi 
dove era nato il 5 aprile 2010. Difensore arcigno rimase 
nell’assoluto anonimato da calciatore per diventare famoso 
molti anni dopo quando tra le ventidue squadre che allenò 
c’era anche il Foggia che il 31 gennaio 1965, con Oron-
zo Pugliese in panchina, riuscì a battere l’Inter di Helenio 
Herrera 3 a 2. Fu impresa che conquistò le pagine dei gior-
nali con il tecnico che diventò “Il mago di Turi” per essere 
riuscito con i “satanelli”a battere la corazzata nerazzur-
ra dell’altro mago del pallone. Il successo ispirò anche il 
film “L’allenatore nel pallone” conLino Banfi nelle vesti di 
Oronzo Canà. 
Tornando all’argomento principale, Oronzo Pugliese 
dopo avere indossato la maglia giallazzurra nella stagione 
1934/35 è stato allenatore del Bari nel campionato di Serie 
A 1969/1970 oltre che di Roma, Fiorentina Bologna e di al-
tri diciotto club.
Se facciamo eccezione per Antoni Partipilo, l’ultimo a in-
dossare le due casacche è stato Walid Cheddira. Nel Bari 
ha giocato 69 partite nei due campionati 2021/22 di Serie 
C e 2022/23 di Serie B realizzando 23 gol. Nel Frosinone 
ha disputato 35 partite con 7 gol nell’ultimo campionato di 
Serie A.

GLI ALLENATORI
L’argentino Hugo Lamanna è arrivato al Frosinone che di-
sputava il campionato di Promozione Interregionale nella 
stagione agonistica 1948 /1949. La squadra si classificò al 
quinto posto con Lamanna che giocò la prima partita per at-
taccare poi gli scarpini al classico chiodo e iniziare la car-
riera di allenatore.Dopo Lecco, Como e Monza il tecnico 

Frosinone e Bari, arrivi e partenze
Allenatori e giocatori con le due maglie addosso

Da Oronzo Pugliese e Hugo Lamanna a Ilario Monterisi e Antony Partipilo

Il “Mago di Turi” ha giocato nel Frosinone nel 1934/1935 per allenare 
il Bari in Serie A trentatre anni più tardi. I due giocatori del Leone sono diventati calciatori facendo la trafila nelle giovanili del club pugliese.

approdò al Bari sedendo in panchina nelle ultime quattro 
gare della stagione agonistica 1964/65 e le prime 26 del 
campionato successivo.
Doppia maglia anche per Mario Santececca, nel Frosino-
ne come giocatore in sei partite nella Serie D 1965/1966 
e poi come allenatore in Serie C2 in parte dei campionati 
1983/1984, 1984/1985. Il tecnico romano ha invece allena-
to in Serie B il Bari nella stagione 1977/1978 e in parte di 
quella successiva.
Guido Carboniè stato sulla panchina del Bari nei due cam-
pionati di B dal 2004 al 2006 e nel Frosinone nel 2009/2010 
(nelle ultime cinque gare) e nel campionato successivo fino 
al termine del girone di andata.
Un capitolo a parte merita Roberto Stellone. Prima di se-
dersi in panchina  ha indossato la maglia giallazzurra in 34 
gare dei due campionati di Serie B dal 2009 al 2011 fir-
mando sei reti. Come allenatore ha condotto la formazione 
Berretti al titolo di Campione d’Italia. In prima squadra ha 
allenato il Frosinone in due campionati di Prima Divisione 
Lega pro;quindi ancora due campionati, il primo di Serie B 

di Franco Turriziani
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Frosinone e Bari, arrivi e partenze
Allenatori e giocatori con le due maglie addosso

Da Oronzo Pugliese e Hugo Lamanna a Ilario Monterisi e Antony Partipilo

Il “Mago di Turi” ha giocato nel Frosinone nel 1934/1935 per allenare 
il Bari in Serie A trentatre anni più tardi. I due giocatori del Leone sono diventati calciatori facendo la trafila nelle giovanili del club pugliese.

e il secondo di Serie A per complessive 160 partite. Con la 
formazione del Leone ha messo a segno la duplice conse-
cutiva promozione in Serie B e in Serie A. Ha poi allenato 
il Bari in 23 incontri di Serie B da luglio a novembre 2016 
e da aprile a giugno 2018.
Stefano Colantuono è stato difensore giallazzurro nel cam-
pionato nazionale Dilettanti 1992/1993 in 27 gare, segnan-
do anche una rete nella gara vinta dal Gangi 3 a 1. Nel Bari 
è arrivato nel campionato di Serie B 2016/2017 rilevando 
dalla panchina Roberto Stellone-
Restano, per concludere il discorso sugli allenatori che han-
no allenato entrambe le squadre Pasquale Marino, che ha 
diretto il Frosinone in B nel campionato 2016/2017 nonché 
Vincenzo Vivarini, Fabio Grosso e Moreno Longo. Due dei 
tre hanno condotto il Frosinone in Serie A.

I CALCIATORI
Hanno indossato le due maglie Giovanni Ardemagni, Mu-
gien Basha, Francesco Bolzoni, Davide Carrus, Ignacio 

Castillo. Matteo Ciofani, Nicola Citro, Mobido Diakitè, 
Riccardo Fiamozzi, Gianluca Frabotta, Pierluigi Frattali, 
Massimo Ganci, Luciano Gaudino, Karlo Lulic, Antonio 
Mazzotta, Gianluca Sansone, Vincenzo Santoruvo, Salvato-
re D’Elia, Emanuele Terranova, Damiano Zanon, Gianluca 
Galasso, Simone Cavalli, Ivan Rajcic, e Stefan Ristowshi. 
Raffaele Maiello merita un discorso a parte:è arrivato al 
Frosinone nel gennaio del 2017 ed è rimasto giallazzur-
ro in altri quattro campionati di Serie B ed in uno di serie 
A e precisamente quello della seconda promozione dopo 
la vittoria sul Palermo grazie soprattutto al suo gol che ha 
sbloccato il risultato, poi raddoppiato da Ciano. Maiello ha 
indossato la maglia giallazzurra in 179 partite con sette reti. 
Al Bari è giunto a Gennaio del 2022 in Serie C. Quindi tre 
campionati in B compreso quello in corso.  72 partite in tut-
to senza alcun gol. 
Alla fine abbiamo lasciato Ilario Monterisi e Antony Parti-
pilo. Sono cresciuti nelle giovanili del Bari con l’attaccan-
te che ha debuttato in prima squadra in occasione della gara 
persa con Novara il 15 dicembre 2012. Ed è rimasta l’uni-
ca in maglia biancorossa.
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Piccoli o grandi che siano i 
sogni ce li poniamo un po’ 
tutti. Anche perché costa-
no niente e poi sono an-
che la molla principale che 

ti spinge sempre più verso la conqui-
sta di obiettivi importanti. Per un cal-
ciatore, che inizia una nuova avventura 
dopo aver riposto nella valigia la ma-
glia che indossava per vestirne un’al-
tra, sono insiti nella decisione che li ha 
convinti a cambiare.
Sulla passerella della Sala stampa del 
Benito Stirpe è stato il giorno di Davi-
de Biraschi e degli ex brianzoli Ales-
sandro Sorrentino e Josè Machin. 
Presentati dal direttore Guido Angeloz-
zi hanno subito spiegato il perché sono 
giunti alla corte di Vincenzo Vivarini.
Il difensore Biraschi: <Dopo il pri-
mo incontro con il direttore, ho deci-
so subito pur avendo altre richieste. So 
come lavora il direttore e conosco la 
serietà  della società che ha la struttu-
ra da serie A. A Genova ho lasciato un 
buon ricordo. Qui lotterò fino all’ulti-
mo per vincere e permettere al Frosi-
none di tornare dove merita>. 
Il suo sogno? <Noi professionisti – ha 
precisato Biraschi - guardiamo molto 
spesso al presente. Ho fatto una scelta 
e spero di riuscire a dare sempre il me-
glio di me stesso>.
Il giovane portiere Sorrentino: <Ho 
scelto il Frosinone perché qui penso 
di avere più spazio per crescere e poi 
è stato bello venire al Frosinone per-
ché mi sono sentito subito a casa. Co-
nosco la società, la squadra è forte e ci 
alleniamo molto bene>. Il sogno?<Par-
lo del presente e spero di conquistare la 
fiducia per diventare titolare. Non vo-
glio guardare al futuro ma penso che, 
conquistando sempre gli obiettivi, mi-
gliorerò la mia carriera>.

Passerella per Machin,
Biraschi e Sorrentino

I sogni nel cassetto

Il centrocampista Machin: <Dopo ave-
re appreso che sarei dovuto andare via 
da Monza, ho fatto la scelta Frosinone 
dopo avere parlato con il direttore e il 
tecnico. Le sfide mi piacciono e poi vo-
glio pagare un debito che avevo con il 
direttore>, Il sogno?<Il mio è quello di 
dare il massimo in ogni gara per il bene 
della squadra>.
II direttore di sogni ne 
ha due: <Prima di tutto 
– ha precisato nel cor-
so della presentazione 
dei tre neo canarini - mi 
interessa che la mia fa-
miglia continui a stare 
bene. Se fossi appagato 
me ne starei a casa ma 
fino a quando avrò le 
farfalle sullo stomaco 
il mio sogno è tornare 
in Serie A. Sono rima-
sto anche per questo. 
Anche i ragazzi hanno 

voglia di raggiungerla ma per riuscir-
ci dovremo essere un blocco compatto: 
società, squadra e tifosi. tutti dobbia-
mo remare dalla stessa parte. Così fa-
cendo il Frosinone ha conquistato tanti 
obiettivi. Da parte mia voglio giocare 
le carte come se fosse il primo anno di 
Guido Angelozzi al Frosinone>.

I tre giallazzurri presentati dal direttore Guido Angelozzi
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Il direttore Guido Angelozzi, 
dopo avere ricevuto l’ambìto 
“Premio Romano Fogli, classe e 
lealtà mondiali” per il contribu-
to dato al mondo del Calcio, ha 

chiuso la serie delle presentazioni con 
gli ultimi tre acquisti giunti a ingrossa-
re le file della famiglia del Frosinone 
Calcio. E’ toccato ad Antony Partipilo, 
a Frank Tsadjout e a Davide Bettella 
partecipare alla conferenza di presen-
tazione all’interno della Sala stampa 
dello “Stirpe”.
Il direttore Angelozzi lo ha presentato 
come il più esperto e, quindi, in grado 
di porre la sua esperienza a disposizio-
ne della squadra. Stiamo parlando di 
Partipilo che, dopo avere precisato di 
essere orgoglioso del ruolo, ha aggiun-
to: <Ovviamente dipende dal mister 
farmi giocare; poi sono a disposizione 
per aiutare i più giovani. Comunque in 
campo tutti i compagni sono miei fra-
telli. Il Frosinone? E’ una piazza rispet-
tata da tutti e importante che ho scelto 
perché conosco il direttore che mi ha 
cresciuto. Ai tifosi chiedo di starci vici-
no sempre. Con il loro aiuto mi auguro 
di raggiungere grandi traguardi. Sono 
qui anche per questo>.
Frank Tsadjout, al pari di Partipilo, è 
diventato giallazzurro con un po’ di ri-
tardo. Anzi il direttore Angelozzi lo ha 
rimarcato precisando che <a gennaio di 
due anni fa mi sono recato a Cremona 
per trattare insieme a Baez anche Tsa-

<In campo i compagni
sono tutti miei fratelli>

I sogni nel cassetto

diout che mi aveva dato la 
sua disponibilità, Poi la Cre-
monese ci ha ripensato e tut-
to è saltato>.
<Per me – ha dichiarato l’at-
taccante – è una opportunità 
incredibile non solo perché 
sono giunto in un grande 
club, ma anche perché c’è un 
tecnico che crede nelle mie 
qualità e che lavora bene con 
gli attaccanti. Sono comun-
que sicuro che, allenandomi 
molto per essere più incisi-
vo, i gol arriveranno>. E’ il 
sogno dell’attaccante, classe 
1999 nato a Perugia da geni-
tori camerunensi, che ringra-
zia i tifosi “per l’entusiasmo 
che hanno dimostrato nel cor-
so della gara con la Juve Sta-
bia, Non vedo l’ora di giocare 
e festeggiare con tutti loro>. 
Magari con i gol che si augu-
ra di realizzare.
In fine Davide Bettella. <Il 
difensore – ha dichiarato Gui-
do Angelozzi – è un ragazzo 
forte che viene dall’Inter, ha giocato 
nell’Atalanta e nel Monza, è un 2000 
che può fare lo stesso percorso di Bre-
scianini. E’ nostro ed è forte soprattutto 
nella difesa a tre. Se l’ho preso è per-
ché ci credo>.
Il difensore padovano:<Qui a Frosi-
none voglio fare bene per me e per la 

squadra dopo l’ultima stagione sfor-
tunata. Il mio obiettivo è migliorare 
sempre e mi auguro di riuscirci perché 
sono in una società seria con uno staff 
molto preparato. E poi lo stadio è un 
aspetto importante soprattutto perché 
quando vai in campo ti senti orgoglio-
so nel vedere sugli spalti bambini che 

Presentazioni concluse con Partipilo, Tsadjout e Bettella 



12 

Una sconfitta che brucia
da metabolizzare subito

Vivarini: <Dovremo dimostrare immediatamente che il Frosinone
non è quello visto a Brescia, Mi aspettavo una gara diversa>

La ripresa dopo una sosta 
di campionato presenta 
sempre delle incognite. A 
Brescia si pensava ad un 
Frosinone che avesse fat-

to esperienza degli errori commessi 
nelle gare precedenti per affrontare la 
partita nel modo migliore per cercare 
di conquistare l’intera posta in palio. 
Se lo aspettavano i tifosi, se lo aspet-
tava soprattutto mister Vincenzo Vi-
varini che, a chiusura del periodo di 
lavoro effettuato durante la sosta, era 
sicuro che la squadra sarebbe riuscita 
a scendere in campo, decisa ad offrire 
una prestazione di rilievo. Non è stato 
così, anzi Marchizza e compagni sono 
stati più vicini al rendimento negativo 
della partita di Coppa Italia con il Pisa 
che alle altre prestazioni sicuramente 
più confortanti.
La battuta d’arresto di Brescia è sta-
ta pesante ma dovrà essere digerita 
nel minore tempo possibile. Domeni-
ca i giallazzurri torneranno a giocare 
al “Benito Stirpe” e di fronte avranno 
il Bari di Moreno Longo reduce dalla 
netta vittoria sul Mantova. Un avver-
sario difficile da affrontare ma da bat-
tere a tutti i costi.
Queste le dichiarazioni rese al termi-
ne della partita da Vincenzo Vivarini 
prodotte dall’Ufficio Stampa del Fro-
sinone Calcio.  
Mister, i tifosi oggi hanno espres-
so un forte dissenso dando le spalle 
alla squadra. Cosa ne pensa?
“Per la prestazione che abbiamo fatto 
penso che sia giusto, bisogna accettar-
lo. Dobbiamo analizzare l’approccio 
che abbiamo avuto e come siamo sta-
ti in campo. La nostra tifoseria è una 
tifoseria che capisce quando vede sa-

Dopo la seconda e pesante battuta d’arresto subìta a Brescia 

crificio e dedizione, oggi non ci sono 
state. Quindi dobbiamo darci da fare 
per farci applaudire”.
In settimana ha parlato del lavoro di 
concentrazione durante la gara. Oggi 
la prestazione è stata deludente, cosa 
bisogna fare?
“Questa è la domanda che mi sono fat-
ta rientrando negli spogliatoi anche io. 
Non c’erano sentori e quindi non ho let-
to in anticipo questo tipo di problema. 
Non è la prima volta che ci capita. Noi 
abbiamo già giocato una partita con lo 
stesso atteggiamento e approccio, quin-

di pensavo di aver chiarito questo tipo 
di aspetto. Questo è un campionato im-
portantissimo dove le partite vanno 
affrontate con la giusta motivazione. 
Bisognerà capire il perché di queste si-
tuazioni per fare meglio nelle prossi-
me”.
Il Frosinone oggi ha gestito male il 
pallone e arrivava spesso tardi sul-
le seconde palle come si spiega que-
sti problemi?
“Oggi c’è poco da dire sotto l’aspet-
to tattico. Il problema è che giocava-
mo con sufficienza e senza la giusta 
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cattiveria. Siamo stati troppo leggeri. 
Abbiamo preso dei gol evitabili, è un 
problema dovuto all’aspetto mentale 
che dobbiamo assolutamente cambia-
re. Con una determinazione maggiore 
sarebbe stata tutta altra partita.
È davvero questo il “vero Frosino-
ne” di cui ci aveva parlato?
“Il Frosinone è tutt’altra cosa e do-

vremo dimostrarlo nel più breve tempo 
possibile. È chiaro che oggi mi aspet-
tavo una partita diversa perché ab-
biamo le potenzialità per giocare un 
calcio migliore. Dobbiamo subito vol-
tare pagina”.
L’abbiamo vista particolarmente 
nervoso sull’espulsione di Darboe, 
cosa è successo?

“Si, perché stavo parlando con Vural 
per farlo entrare al suo posto, purtrop-
po non ho avuto il tempo di cambiarlo. 
Non dobbiamo assolutamente dare la 
croce a nessuno”.

Foto credit: Lapresse

In Serie B sono quattro
le partite perse 4 a 0

In Serie B l’ultima sconfitta con uno scarto di quattro reti 
e senza segnare gol risale all’incontro che il Frosinone 
perse in trasferta con la Cremonese il 27 febbraio 2021. 
La formazione di Pecchia punì i giallazzurri di Nesta 
con il risultato di 4 a 0 grazie alle reti degli ex Daniel 

Ciofani e Baez e con la doppietta di Bonaiuto. 
Bisogna fare un passo indietro di sei anni per trovare un altro 
4 a 0 e a metterlo a segno fu il Bari nella partita del 30 genna-
io 2015 contro il Frosinone di Roberto Stellone. In gol per “i 
galletti, oltre all’autorete di Zanon, anche De Luca ed Ebagua 
a segno due volte.
Il 5 dicembre 2009 anche il Cesena mise a segno un poker di 
reti senza incassarne alcuna. Toccò al Frosinone di Francesco 
Moriero subire la pesante sconfitta e ci pensarono Giaccherini 
con due gol, Bucchi e Schelotto.
Nello stesso campionato ma il 6 febbraio 2010 il Lecce batté 
al “Comunale” il Frosinone 4 a 0 grazie alle reti di  Munari, Di 
Michele e alle due di Marilungo.
Sono queste le quattro sconfitte che ci risultano subìte dal Fro-
sinone con il risultato di 4 a 0 nei campionati disputati in Se-
rie B. Altre non le ricordiamo. 
Infine nel primo campionato di Serie B 2006/2007, sesta gior-
nata del girone di ritorno, la di nuovo la formazione salenti-

Oltre quella inferta dalle “rondinelle”

na sconfisse il Frosinone di Ivo Iaconi addirittura 5 a 0 grazie 
alle reti realizzate da Polenghi, da Munari due volte, da Val-
des e da Vascak.
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La primavera parte 
con il piede giusto

È iniziata da 
poco l’avven-
tura di Le-
andro Greco 
sulla panchina 

della primavera del Frosi-
none Calcio. L’ex calciato-
re di Roma e Olympiacos 
ha ereditato la squadra 
giallazzurra dopo la co-
cente retrocessione dello 
scorso anno che ha porta-
to il Frosinone in Primave-
ra 2. “Per me lavorare qui 
rappresenta uno step im-
portante, che potrà miglio-
rarmi sia dal punto di vista 
professionale che uma-
no” – ha dichiarato mister 
Greco ai microfoni della 
società giallazzurra aggiungendo che – 
“ho la fortuna di lavorare con i direttori 
Angelozzi e Frara, ma soprattutto gra-
zie a mister Vivarini, che negli ultimi 
anni ha espresso un ottimo calcio a li-
vello nazionale, ho la possibilità di cre-
scere sotto ogni punto di vista”.
“Abbiamo lavorato tanto e bene in 
questo periodo – ha affermato anco-
ra mister Greco attraverso i canali del-
la società – il nostro obiettivo è quello 
di migliorare i nostri ragazzi sia da un 
punto di vista tecnico che mentale”. 
Con queste parole l’allenatore giallaz-
zurro aveva aperto e posto le basi pri-
ma dell’esordio in campionato contro 
il Napoli. Esordio a dir poco positivo 
quello della formazione dei giovani le-
oni di Greco che in trasferta all’Arena 
Giuseppe Piccolo di Cercola (Na), han-
no dominato i padroni di casa nell’arco 
di tutti i novanta minuti di gioco. 
L’approccio per i giallazzurri è stato 
più che positivo. I gol che hanno san-
cito la vittoria e i tre punti per gli ospi-
ti hanno portato la firma di Cichero e 
Mezsargs. Il primo abile nello sfrutta-

re una punizione laterale di Ferizaj e la 
corta respinta del portiere di casa. Il se-
condo invece ancor più bravo nel rad-
doppiare nel secondo tempo con un 
grande diagonale. 

Il campionato che attende la primavera 
di Greco è solo agli inizi. Molte sono le 
dirette concorrenti che si contenderan-
no la promozione. I nomi che si vedo-

Netto due a zero in casa del Napoli alla prima uscita stagionale

no scorrendo il calendario del girone B 
fanno tremare le gambe ed Il cammino 
sarà senza dubbio lungo e pieno di in-
sidie ma come conclude mister Greco: 
“Solo con la cultura del lavoro e la vo-
glia di sacrificarsi, potremmo essere in 
grado di raggiungere grandi obiettivi”.

Greco: “Lavoro e sacrificio per raggiungere i nostri obiettivi”

di Alessandro Isidori



15 



16 


